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Proposto nel dibattito al consiglio comunale 

Un incontro con tutti 
i proprietari di case 

l'obiettivo è quello di 
patrimonio abitativo 

definire un piano complessivo di utilizzazione del 
E' stata chiesta la sospensione degli sgomberi 

H > drammatico problema 
della casa è tornato ancora 
una volta ad occupare la se­
duta'del consiglio comunale. 
Il salone dei Dugento era af­
follato di gente, soprattutto 
occupanti e famiglie che sono 
state fatte sgomberare dagli 
appartamenti occupati. 
. Nel corso della seduta è 

stato presentato un documen- < 
io che riassume le posizioni " 
dei gruppi di maggioranza e 
iti cui sono contenute anche 
proposte operative. Cerchia­
mo di indicarne i punti prin­
cipali. '« ./ *" •• . • »•'•• 

: 1) L'amministrazione inten­
de farsi promotrice di un 
incontro fra tutti • gli - enti 
proprietari di alloggi per de­
finire un piano complessivo 
di utilizzo del patrimonio a-
bitativo da assegnare attra­
verso una graduatoria unica; 

2) il consiglio invita l'am­
ministrazione a " stringere 1 
tempi del confronto con la , 
proprietà immobiliare per la 
utilizzazione degli alloggi sfit­
ti. al fine di giungere a for­
me di concessioni edilizie 
convenzionate, rispetto - ai 
prezzi di vendita e al canoni 
di locazione degli alloggi; a 
questo riguardo si sottolinea 
come non sia emersa una 

disponibilità da parte della 
proprietà privata; 

3) il consiglio fa • proprio • 
l'invito rivolto - dalla giunta ; 
alle autorità competenti per­
ché soprassiedano da ulterio­
ri sgombri degli stabili occu­
pati, mentre l'ammlnlstrazlo-
ne e la apposita comm/islone 
comunale si stanno adope­
rando a trovare una soluzio­
ne anche al problema delle 
occupazioni abusive. >.-

Il consiglio oltre a stimola­
re la volontà della proprietà 
a dare alloggi al comune da 
assegnarsi a famiglie effetti­
vamente in difficoltà, ritiene 
che di fronte a situazioni di 
emergenza si ' debba anche 
procedere a provvedimenti di 
imperio, utilizzando lo stru­
mento eccezionale della • re­
quisizione. Il documento e-
sprime un apprezzamento per 
i provvedimenti In corso di 
definizione relativi alla utiliz­
zazione del complesso degli 
alberghi INA di via Calzaiuo­
li e per acquisizione di Pa­
lazzo Vegni e dell'Immobile 
di via Dell'Oriuolo. 

Nel corso del dibattito so­
no intervenuti i consiglieri 
Bausi (PCI), Spini (PSD. 
Conti (PRI) e 11 vice-sindaco 
Colzi. Bausi ha sottolineato 

la necessità di « fare presto », 
"di operare secondo il metodo 
della programmazione. In 
ordine alla questione delle 
requisizioni ha detto di non 
essere contrario in linea di 
principio quando si presen­
tano situazioni di effettiva 
eccezionalità ma — ha ag­
giunto — siamo convinti che 
con questo istituto non si ri­
solve il problema della casa. 
Spini ha rivendicato una mo­
bilitazione delle forze politi­
che e sociali per la riforma e 
per la legge sull'equo canone 
(11 cui provvedimento è stato 
modificato da un «colpo di 
mano della DC »). Ha posto 
l'esigenza di recuperare Im­
mobili nel centro storico 
nonché di richiedere la so­
spensione degli sgomberi. 

Conti ha chiesto la discus-
sio/e sulla mozione di Tas­
selli. mentre Colzi ha detto 
che è illusorio pensare che il 
problema possa essere risolto 
soltanto con | mezzi della 
amministrazione comunale. 

Il Comune ha' già provve­
duto alla saturazione delle a-
ree previste dai piano regola­
tore e alla individuazione di 
nuove aree. Colzi ha ribadito 
l'esigenza di sospendere tutti 
gli sgomberi. 

Conferita ieri da! Comune 

! ' < Cittadinanza 
onoraria per 

Visse per 20 inni a Firenze - L'opera e l'im­
pegno civile del poeta ricordati dal sindaco 

• Eugenio Montato à cittadino onorario di Firanza. Il con* 
' tiglio comunali, infatti, ha approvato la delibera con la 

quale al conferisce al poata la cittadinanza fiorentina. E' 
quatto un Impegno chi I capigruppi • Il consiglio ai arano 
assunti il 30 ottobre del '75 in occasione cioè della assegna-

• zlone del Premio Nobel. per la letteratura ad Eugenio 
Montale.'- < v ;--;--.-.'..•.•; •'. - • <• -:-^\ ••.•••.'••>•• 

' •Sottolineando le motivazioni che hanno indotto l'imml-
; nitrazione ed II consiglio a tale riconoscimento, il sindaco 
: ha affermato che Firenze forse è la città che ha più di-
: ritto di altre di ricordare e onorare Montale. Egli Infatti 
fu a Firenze dal 1927 e vi rimase per 20 anni. • . . . • - - . 

In sostanza è stata sottolineata la profonda radice de­
mocratica di Montale, cioè di questo poeta scontroso e 
perfino aristocratico, coal dubitoso della storia eppure co­
si profondamente ed intimamente legato alla cultura e 
alla prassi democratica e antifascista. Montale offri alla 
resistenza una testimonianza che non si espresse con di­
chiarazioni e gesti clamorosi, ma che fu tenace a irriduci­
bile nella difesa della singolarità di ogni esperienza per­
sonale ed umana. I 20 anni trascorsi a Firenze costituisco­
no un periodo fondamentale nella formazione e nella sua 
produzione di poeta. • <'. " . * 

E' la prima volta inoltre che fra gli uomini di cultura 
del nostro tempo, la cittadinanza onoraria di Firenze vie­
ne attribuita ad un letterato e ad un poeta. Avevano rice­
vuto infatti questo riconoscimento Toscaninl, Casals, Qui 
e anche Bernard Berenson. Ma è proprio perchè la vita e 
l'opera di Eugenio Montale sono profondamente legata al­
la sua città e alla sua cultura — solo nel novembre scorso 
lo scrittore è stato qui per ricordare con un suo Indimen­
ticabile discorso Aldo Palazzeschi — e perché sono conna­
turate con la Firenze aperta alla dimensione e alla voca­
zione nazionale e internazionale, che la deliberazione del 
consiglio assum un valore di unicità. Montale sarà a Fi­
renze nelle prossime settimane per un incontro con la città. 

L'ipotesi è al vaglio degli ! inquirenti 

Rapito per vendetta 
il figlio di Tricòli? 

Ieri sono stati ascoltati i protagonisti della incredibile avventura - Testi­
monianze discordanti -1 ragazzi sono rimasti «troppo calmi, impassibili» 

: La vicenda del ragazzo se­
questrato, Fabio Tricoli, figlio 
del titolare dell'agenzia «Mi­
lioni subito» ritrovato inca­
tenato dopo alcune ore a bor­
do di un autofurgone alla Na­
ve a Rovezzano, è ancora av­
volta dal più . fitto mistero. 
I Tricoli. padre, figli e ma­
dre continuano a sostenere le 
loro versioni. Ieri mattina gli 
inquirenti hanno ascoltato 
nuovamente Claudio Tricoli, 
il fratello di Fabio, legato dai 
banditi a una maniglia del 
cassettone con una catenella 
del tipo usata per incatenare 
il più giovane dei s figli del 
commerciante Francesco Tri-
coli. • .-•-.-.-*v-y"T"w-V; '• • 

Claudio Tricoli ha confer­
mato le due dichiarazioni rese 
quando i carabinieri lo libera­
rono dalle manette applicate 
dai banditi, e cioè che venne 
svegliato e dopo essere stato 
minacciato con le armi venne 

legatO. V5 . •/ • y - / 0;; j - • 

Le dichiarazioni dei prota­
gonisti della incredibile av­
ventura sono . al vaglio ; dei 
magistrati incaricati di segui­
re l'inchiesta, i giudici Izzo e 
Guttadauro. Gli investigatori. 
intanto, hanno trovato alcuni 
testimoni che la mattina del 
sequestro videro - uno strano 
movimento davanti al palaz­
zo di via Kassel .>30 dove 
abita la famiglia • del com­
merciante. Testimonianze di­
scordanti ma molto utili agli 
inquirenti per venire a capo 
di questa intricata e inagar-
bugliata vicenda. C'è chi so­
stiene di aver visto uscire 
dal portone del palazzo solo 
due giovani. In questo caso 
Fabio Tricoli non era scortato 
da due banditi come sostiene 
e come sostengono i suoi fa­
miliari ma da uno solo. Al­
meno che non si voglia pen­
sare che Fabio non racconti 
la verità •• r • < « * 

Altri sostengono di aver no­

tato delle persone davanti al 
palazzo. Ria sul numero le 
versioni r sono discordanti. 

Comunque gli investigatori 
fanno osservare che i due ra­
gazzi sono rimasti troppo cal­
mi, impassibili per cui occor­
re riflettere un po'. 

Potrebbe trattarsi, dicono. 
di un sequestro sui generis e 
cioè die i banditi non vole­
vano ottenere alcun riscatto 
ma dare una lezione a Fran­
cesco Tricoli, padre dei due 
giovani. In questo caso si 
tratterebbe di una ? vendetta. 
L'attività del padre. " in pas-. 
sato. è stato costellata di va­
ri episodi: dalle minacce al­
l'incendio delle auto, e anche 
questo singolare sequestro po­
trebbe essre stato architettato 
per colpire Francesco Tricoli. 

NELLA FOTO: gli agenti del­
la scientifica ' ispezionano il 

, furgoncino dove è stato rìn-
' chiuso Massimo Tricoli "-. 
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Uno dichiarazione 'del direttore della sede RAI di 

Cortinari replica e respinge 
le strumentali interpretazioni 

Non è affatto mtenzìonato a dimettersi, ha voluto solo fare chiarezza sull'episodio di San Gusmé 

Per un anno 

fin breve 
) 

ZJ DELEGAZIONE USA IN PALAZZO VECCHIO 
Una delegazione composta da amministratori e sindaci 

di alcune città americane, guidata da! sindaco di Siracusa 
dello stato di New York, è stota ricevuta ieri in Palano 
Vecchio. In un incontro con l'assessore OtUti sono stati 
affrontati molti problemi del governo locale, con partico­
lare riferimento alle questioni deH'amblente. della regima-
zione idrica, dell'acquedotto ecc. successivamente la dele­
gazione è stata ricevuta dal sindaco. 
• ACQUEDOTTO COMUNALE 

Sono in atto i lavori di ricerca delle fughe ìdriche del­
l'acquedotto comunale. La ricerca interesserà le zone del­
la città che hanno tubazioni ormai vecchie e quindi che si 
prestano alla possibilità di rotture con conseguenti perdite 
di acqua. Gli interrenti che seguiranno immediatamente 
l'indagine permetteranno di eliminare ki parte le perdite 
di acqua dalle tubazioni cittadine che si aggirano sull'or­
dine del 30 per cento. 
Q SCUOLA PROFESSIONALE EDILE 

La scuola professionale edile ha aperto le iscrizioni del 
nuovo anno scolastico per i corsi serali. I corsi teorici si 
articoleranno in un triennio con frequenza di cinque mesi 
per ciascun anno e con tre lezioni serali settimanali di 
due ore. I corsi sono gratuiti e la scuola fornisce tutto il 
materiale didattico necessario per lo svolgimento del di­
segno e delle materie tecniche, inoltre vengono consegnati 
agli allievi dei premi di frequenza mensili e dei premi di 
profitto aSa fine dei corsi. 

Quest'anno la scuola ha organinato in collaborazione 
con la Comunità montana Mugello Val di Sieve, un corso 
sperfeDBntale a tempo pieno per giovani dai 16 ai 25 anni. 
li cono si mul ina a Borgo San Lorenzo ed avrà un perio­
do pratico ed «no teorico. Nel primo periodo è previsto un 
compenso «JornelJero di 5 mila lire e mensa, e la fornitura 
gratuita del materiale. Nel secondo periodo, l'allievo che 
verrà inserito in cantiere percepirà una paga mensile sul­
la tsaae delle tariffe contrattuali. 
CD TRAFFICO CITTADINO '">•--.• 

A OMua di lavori di revisione dei binari, da parte delle 
F A venerdì dalle ore 7 alle ore 17. la via ftan Salvi rimar­
rà àattrotta al traffico veicolare aerali ime, del passaggio 
a HfeDo fttiwiaréo. ---^..v" 
Q CONCORSO AU'ATAF 

del trasporti ha bandito un 
od un posto di operatore pres-

Le domanda devono pervenire en­
tra « l i uttUsae ell'AtaX, viale dai MMa IH, dora ai può 

«Di fronte alle speculazioni 
e alle strumentalizzazioni di 
cui è stata fatta oggetto una 
dichiarazione al consiglio d'a­
zienda (dichiarazione - che 
tendeva a provocare un'in­
chiesta onde fosse fatta luce 
sull'episodio della contestata 
trasmissione di «Sorella ra­
dio» da S. Gusmè) senza e-
ludere ' le sue responsabilità 
dirigenziali, il direttore della 
sede tiene a precisare d'esse­
re pronto anche a rimettere 
il suo mandato se ciò può 
essere ' ritenuto utile all'in­
chiesta che la direzione gene­
rale vorrà istruire per accer­
tare le responsabilità oggetti­
ve dell'accaduto. Precisa al­
tresì che tale remissione e-
ventuale può concordarsi e 
concretarsi solo con il diret­
tore generale e non col con­
siglio d'azienda. Ciò significa 
che il direttore di sede non è 
affato intenzionato a dimet­
tersi comunque e in ogni ca­
so. e tanto meno che debba 
essere considerato dimissio­
nar io . Con questa dichiara­
zione Folco Portinari. diret­
tore della sede RAI di Firen­
ze, ha inequivocabilmente 
chiarito la sua posizione 
dopo l'ultima riunione ' del 
consiglio di azienda. Vengono 
così messe a tacere voci in­
teressate che davano per di­
missionario il direttore della 
sede RAI. cercando di specu­
lare su un avvenimento acca­
duto il settembre scorso. 
periodo in cui Portinari ri­
sultava essere in ferie. Quel 
giorno in un piccolo centro 
della provìncia • di Siena. S. 
Gusmè. la RAI era impegnata 
nella registrazione della fa­
mosa trasmissione di Silvio 
Gigli «Sorella radio». Alla 
registrazione erano presenti 
anche due emittenti locali i 
cui operatori ripresero la 

svolgimento dei ' fatti. : -
L'accaduto ha dato luogo a 

polemiche e a richieste • di 
accertamenti sul presunto u-
so. da parie delle televisioni 
private, di attrezzature dell'a­
zienda che, anche se fosse 
successo sarebbe esclusiva­
mente imputabile ai respon­
sabili delle riprese. ' 

La stessa manifestazione di 
S. Gusmè aveva carattere 
pubblico e non era stata or- -
ganizzata dalla RAI. inoltre 
bisogna tener conto che non 
esistono normative di com­
portamento quando la RAI è 
impegnata a fare riprese 
esterne 

Tutte queste questioni sono 
state messe in evidenza nel 
corso dell'ultima riunione del 
consiglio di azienda della se­
de fiorentina, durante il qua­
le Folco Portinari ha deciso 
un atto di sensibilità: ha di­
chiarato di essere pronto a 
rimettere il suo mandato. 
sollecitando e favorendo una 
inchiesta della direzione ge­
nerale della RAI. Ma eviden 
temente, all'interno del con­
siglio di amministrazione, c'è 
chi ha voluto dare un signifi­
cato diverso a questo gesto 
di onestà e di chiarezza con 
siderando già dimissionario il 
direttore. Chi ha inteso fare 
questa forzatura ha certa­
mente male interpretato il 
senso delle dichiarazioni • di 
Portinari il o,ua!e. come di­
rettore di sede, dipende di­
rettamente dal direttore ge­
nerale. La precisazione di 
Portinari è oltremodo chiara 
e risponde ai gruppi di pote­
re, che da sempre, hanno 
monopolizzato un avvenimen­
to del quale, tra l'altro, la 
sede di Firenze è estranea in 
quanto Silvio Gigli dipende 
amministrativamente ^ da 
Roma. 

Un'assicurazione 

per gli utenti 

della società 

Fiorentina gas 

E* iniziata la distribu­
zione, agli utenti del gas. 
degli opuscoli contenenti 
indicazioni sulle norme di 
sicurezza e la migliore uti­
lizzazione degli apparec­
chi. - --• 

L'opuscolo illustra an­
che le condizioni per l'e­
ventuale adesione ad una 
assicurazione contro sini­
stri da incendi, esplosioni 
e fughe a «Valle dei mi­
suratore ». La quale copre 
danni verso terzi fino ad 
un massimo di 300 milio­
ni, nonché danni propri 
(fino a 10 milioni) e con­
seguenze di infortuni: il 
costo di tale copertura as­
sicurativa è di tv lire men­
sili da addebitarsi in sei-
lette. Anche nel caso di 
adesione alla proposta I' 
assicurazione può se sere 
disdetta ogni anno. 

La Fiorentinaees ha ri­
tenuto suo dovere civile 
promuovere tale assicura­
zione e le condizioni estre­
mamente favorevoli otte­
nute dall'Istituto nazio­
nale delie assicurazioni 
seno state pernioni 
orto perché si 
ad una larga platee di u-
tenti. ottre 

L'esame di 
riunioni con I consigli di 
nevaMle tacitamente di 
euertiere, dopo di che si 
é possati alla fase di con­
tatti con le assicurazioni. 
L'aesicwraziene avrà la du­
rata annuale e sarà rin-
nevaisee tacitamente di 
anno in enne. 

' Tutti gii utenti rieaee-
ranneln sjueeti giorni un 

te urne le Indie sileni. Chi 
non desideri aderire a ta­
le eeslouraziene dovrà re­
stituirlo olla Fiorentine 
Geo entro e • non oltre 
trenta giemi» altrimenti 

- si Inesneoro tacitsjffiefiva 

- • , , ; . v i : ; ' / • » > • - - : 

Venerdì mattina riprenderanno le prove d'esame 

Domani il consiglio di facoltà: 
nuova consulta per Architettura 

Dietro invito del senato accademico il preside ha convocato le commissioni 
dei docenti - Gli esami riprendono in un clima di incertezza -Appello PCI 

Ieri pomeriggio dalla presidenza di 
Architettura sono partiti i telegram­
mi che convocano per domani, giove­
dì, un nuovo consiglio di facoltà. Il 
breve testo dei dispacci contiene ì 
punti all'ordine del giorno: 1) valuta­
zione della situazione generale e della 
facoltà; 2) decisione del preside; 3) 
convocazione per venerdì dello com­
missioni d'esame. 

Quest'ultimo punto fa seguito all' 
invito rivolto dal senato accademico 
al preside Cardini, di riprendere en­
tro 11 30 settembre le prove d'esame. 
Il rettore e i presidi, riuniti l'altro ie­
ri al rettorato, non avevano ritenuto 
motivata sotto il profilo giuridico la 
delibera dell'ultimo consiglio di fa­
coltà. 

Il seoato accademico Invitò il ' pre­
side alla ripresa degli esami per due 
motivi: se fosse continuata la sospen­
sione, la facoltà poteva essere accu­
sata di omissione di atti di ufficio, 
Inoltre la convocazione entro il 30 
settembre del secondo appello della 
Fissione estiva ai fini del presalario. 

Gli esami dunque riprenderanno ma 
in un clima ancora incerto, in una 
situazione che si aggrava ogni gior­
no di più. • II silenzio di Roma, lo 
scarso mordente del rettore nel chie­
dere un chiarimento immediato sull" 
ispezione ministeriale non fanno che 
allargare il clima di sospetto, di con­

fusione e di disagio che preoccupa i 
professori, gli studenti e tutta la città. 

Lo stato della facoltà si deteriora 
ulteriormente e più difficili appaiono 
l tentativi di trovare una soluzione. 
Quali le cause di questa crisi? Per 
prima l'incertezza che pesa sul futuro 
della facoltà. Seconda, ma non per 
importanza la linea di quelle forze 
che si oppongono ad un programma 
Al rinnovamento. Architettura costi­
tuisce il banco di prova decisivo per 
affrontare la crisi generale dell'uni­
versità. E diciamo subito che un pro­
getto di rinnovamento reale non può 
prescindere dall'impegno unitario del­
le forze democratiche interne ed e-
sterne della facoltà. C'è invece chi si 
oppone a questa linea; le forze mode­
rate non solo hanno ostacolato e o-
stacolano il programma della giunta 
democratica eletta in primavera, ma 
più in generale attaccano una linea 
di rinnovamento che cerca il confron­
to, l'impegno e il contributo dei par­
titi. dei sindacati, degli enti locali, 
delle città... • ; .. ' 

Dopo gli ultimi avvenimenti ricon­
fermiamo piena fiducia della giunta 
democratica, al lavoro che ha svol­
to — basti pensare all'impegno di lu­
glio per garantire lo svolgimento de­
gli esami. 

Ma non possiamo sottrarci all'esi­

genza di porre alcune domande preci* 
se. Perché a luglio 11 governo dell'a* 
teneo (rettore e senato accademico) 
ha dato la propria solidarietà all'im­
pegno della giunta, mentre oggi la 
preoccupazione principale ' pare esse-

• •io-» di difendersi dalie inchiesto 
e dai libri bianchi? Quali risposte si 
intendono dare alla situazione della 
facoltà, nella quale il problema pres. 
sante è quello di garantire un norma­
le avvio dell'anno accademico, un nu­
mero sufficiente di locali, di persona­
le e di materiale didattico? Quale si­
gnificato ha l'atteggiamento del pre­
side di Economia Stancanelll che 
«chiede garanzie dalla facoltà?». De­
ve essere Architettura, che da anni è 
nella più completa disgregazione, a 
dare garanzie o al contrario devono 
darle quelle forze che hanno voluto e 
perseguono ancora l'obiettivo dell'ab­
bandono e del rinvio della riforma? 
Non da ieri il PCI è Impegnato sui 
problemi della crisi dell'università. E 
la linea portata avanti del confron­
to unitario della facoltà con le forze 
democratiche della città e l'unica che 
può portare ad una soluzione. Ora 
che i tempi sono ancora più stretti i 
comunisti rivolgono un appello all'im­
pegno delle altre forze politiche e al 
governo dell'ateneo perché unitaria­
mente sia affrontato con urgenza la 
situazione di Architettura. 

L'ultima fase di attività discussa al consiglio regionale 

Comitato di controllo: due anni 
a fianco delle autonomie locali 

Un proficuo lavoro che ha sostenuto le capacità di intervento degli enti locali - Con l'attuazione della 382 appa­
re urgente raggiornamento deirattuaie controllo - Approvata la ripartizione di oltre 63 miliardi per l'editìzia 

U consiglio regionale ha 
preso in esame l'attività svol­
ta dal comitato regionale di 
controllo e dalle sue sezioni 
decentrate dal '74 al '76. Il 
dibattito è stato aperto, a 
nome della maggioranza, dal 
consigliere comunista Carmi-
gnoli che ha posto innanzi­
tutto in evidenza alcuni dati 
contenuti nelle relazioni del 
comitato con particolare rife­
rimento al processo di incre­
mento dei disavanzi economi­
ci dei bilanci degli enti locali. 
Carmignoli ha quindi rileva­
to che l'organo regionale di 
controllo e le sezioni decen­
trate hanno inteso dare lar­
go spazio alla attuazione di 
decisioni dell'ente locale nel 
rispetto degli auspici del con­
siglio regionale dell'associa­
zioni dell'ANCI e dell'UPI. 
ET per questo atteggiamento 
che si è registrato un sensi­
bile incremento delle spese 
facoltative in cui gli enti loca­
li toscani si sono segnalati. 
Tutto ciò ha consentito di 
aumentare la rete dei tra­
sporti pubblici, anche median­
te rilevazioni dei servizi pri­
vati ad opera dei Comuni e 
delle Province: di allargare 
il sistema assistenziale degli 
asili nido e delle scuole ma­
terne: di incrementare la cul­
tura con l'istituzione e il po­
tenziamento delle biblioteche 
di favorire il diritto allo stu­
dio e l'assistenza agii stu­
denti. 

Carmignoli ha dato atto del­
la mole di lavoro svolta in se­
de di coordinamento ricono­
scendo che, nonostante alcune 
lacune da attribuirsi alle ca­
renze legislative, ha dato buo­
ni risultati considerando il 
fatto che in questo settore la 
Toscana si muore senza alcun 
punto di riferimento essendo 
l'unica Regione a statuto or­
dinario ad adottare un vero 
e proprio coordinamento re­
gionale. „ 
' Carmignoli ha ribadito che 
occorre anche operare per un 
reale snellimento delle proce­
dure per un esercizio del con­
trollo più aderente alla real­
tà delle autonomie e dei po­
teri locali. Con • l'attuazio­
ne della «382» si spande­
ranno le funzioni del comu­
ne. si moltiplicheranno gli at­
ti amministrativi che In gTan 
parte andranno ad aumenta­
re il ?ià gravoso lavoro del 
comitato regionale di control­
lo e delle sue sezioni decen­
trate. 
* Appare perciò urgente — ha 
concluso Carmignoli — l'ag­
giornamento dell'attuale con­
trollo e c'è da domandarsi 
infine se non sia giunto il 
momento del suo superamen­
to. proprio in ragione di quel­
lo che dovrà essere il nuovo 
stato delle autonomie ' dise­
gnato dai decreti legislativi di 
attuazione della * 382». Nel 
dibattito sono intervenuti 
quindi Balestrarci (DC) Pas­
sigli. (PRD Andreoni (MSI) 
Luigi Berlinguer (PCI). L«> 
ne (PSD. 

II capogruppo Balestracci 
ha sollecitato una maggiore 
attenzione - ai problemi del 
controllo da parte del consi­
glio. in primo luogo per l'ac­
crescersi della quantità di at­
ti da controllare in seguito 
all'istituzione dei consigli cir­
coscrizionali e dei compiti 
conferiti agli enti locali con 
le deleghe regionali e tra 
breve, per affetto dell'attua­
zione della legge «382». 

Balestracci ha anche la­
mentato I* trasformazione del 
rapporto di collaborazione con 
i comitati di controllo ed enti 
locali in trattazione politica, 
spasso con rapporto diretto 
fra presidente e sindaco, con 
rapporto personale che sfugge 
a una visione più generale 
e coerente dei problemi del 
controllo. 

U compagno Luigi Berlin­

guer dal canto suo ha sottoli­
neato le difficoltà oggettive 
e istituzionali nelle quali gli 
organi di controllo sono co­
stretti a muoversi. 

Non è possibile — ha detto 
— giudicare l'operato di que­
sti organismi se non si tiene 
conto delle leggi nazionali, e 
anche regionali, che condizio­
nano le attività degli enti lo­
cali. E' impensabile che un 
organo che deve giudicare de­
terminati atti non risenta del 
clima nel quale questi atti 
si svolgono, specialmente 
quando il controllo è di. le­
gittimità. : . . . . . 

Gli enti locali — ha ricor­
dato Berlinguer — hanno ro­
sicchiato potere e funzioni 
dello Stato con l'aumento di 
competenze e funzioni (dai 
quartieri ai consorzi) ed è 
anche per queste nuove com­
petenze che è cresciuta enor­
memente la produzione di atti 
da valutare. Ciò nonostante. 
gli organi di controllo non 

sono entrati in conflittualità 
con gli enti locali, ma anzi 
oggi sono stati messi in sinto­
nia, controllo e autonomia, e-
vitando la spirale della con-
flittuazione. D'altra parte, 6e 
gli organi dj controllo hanno 
caratteristiche politiche, per 
cui si possono avere uguali 
-schieramenti politici fra con­
trollori e controllati, non de­
ve essere dimenticato che con 
la « legge Sceiba ». con le 
leggi regionali si è dato vita 
ad organismi strettamente po­
litici pur con cognizioni e 
competenze giuridiche: il con­
trollo fatto da un organismo 
completamente « asettico » è 
stato escluso anche dalla aleg­
ge Sceiba » e ciò non può 
non essere giudicato positivo. 
Occorre evitare perciò il ri­
schio del burocratismo, anche 
se si può dire che in Toscana 
c'è stato il tentativo di qua­
lificazione della spesa. 

Berlinguer ha quindi ricor­
dato, a chi ei è dichiarato 

scettico sulla possibilità di 
modificazioni, che l'ipotesi di 
una nuova legge sulle autono­
mie, sulle necessità del­
la quale tutti i partiti concor­
dano, ha fatto in questi tempi 
passi notevolissimi. Su que­
sto — ha detto — anche l'as­
semblea regionale dovrà pro­
nunciarsi. Occorre intervenire 
sulla qualità e non sulla quan­
tità del controllo. Oggi per 
almeno il 90 per cento di 
certi atti il controllo è inu­
tile. Occorre concentrare per­
ciò l'attività sugli atti ve­
ramente importanti 

L'assessore del PSI Leone 
ha concordato con quanto af­
fermato nella relazione di 
Carmignoli, il quale — ha 
detto Leone — ha saputo co­
gliere punti essenziali delle 
tre relazioni che illustrano 
l'attività del comitato regio­
nale di controllo fermando 
l'attenzione sia sugli aspetti 
politici che sul valore tecnico. 

Forti preoccupazioni per il settore 

Iniziative dei sindacati tessili* 
per i 9000 in cassa integrazione 

Una prima riunione delle segreterie FILTEA, FILTA e URTA 

Presso la CGIL regionale si sono riunite 
le segreterie regionali della PILTEA-PILTA-
UILTA per un primo esame della situazio­
ne occupazionale del settore tessile e abbi­
gliamento in Toscana. Sono emerse alcune 
preoccupazioni relative ai 9.000 lavoratori in 
cassa integrazione ed all'attacco all'occupa­
zione femminile, oltre alla tendenza all'al­
largamento dell'area del decentramento pro­
duttivo. 

Le segreterie regionali della PILTEAPIL-
TAUILTA si sono impegnate a dar vita ad 
una struttura unitaria regionale per concre­
tizzare una serie di impegni nel quadro del­
le iniziative elaborate dalla segreteria nazio­
nale della FULTA, per la richiesta di un 
intervento complessivo, attraverso un plano 

di sviluppo di settore, da parte del Parla­
mento e del governo, per la salvaguardia 
della produttività del settore, le segreterie si 
impegnano ad attuare un approfondimento 
delle conoscenze specifiche del settore per 
andare a misurarsi con le posizioni delle as­
sociazioni imprenditoriali e nello stesso tem­
po andare ad un confronto con la Regione 
per le misure più urgenti da prendere a 
difesa dell'occupazione e dei rinnovamento 
produttivo del settore. 
NELLA ' FOTO: ima delle numerose mani* 
fastaziani di lavaratarl tessili tascani par • 
Isvaro. Il prtoltma aggi si riprapana éram-
maticamanta per altra t f M laverafarl in 
M inttgraziam. 


